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di organizzazione del loro passaggio in 
ospedale. 
I molteplici impegni richiedono un pre-
ciso lavoro di segreteria, svolto in modo 
impeccabile negli anni da più di un o una 
volontaria; inoltre, facendo parte delle 
attività dell’associazione anche la tenuta 
di incontri con la popolazione con confe-
renze divulgative, la segreteria provvede 
all’organizzazione ed alla pubblicizzazio-
ne degli stessi. 
Non ultima è l’attività di supporto a gio-
vani medici con l’erogazione di borse di 
studio per il completamento del loro iter 
formativo in cardiologia.
Una organizzazione così descritta non 
può esistere senza una struttura economi-
ca e la tenuta dei conti eseguita da soci e 
volontari con specifica competenza.
Come si evince da queste righe vi è nel-

la nostra associazione una costante par-
tecipazione degli iscritti e del gruppo 
dei volontari alle iniziative; il volontariato 
vuol dire assumersi e rispettare preci-
si impegni, non far qualcosa di tanto in 
tanto. L’osservanza degli impegni vuol 
dire serietà, rispetto dei colleghi e delle 
persone che accedono ai servizi erogati. 
Gli anni hanno visto alcuni volontari ri-
manere costantemente in attività, alcuni 
dopo un lungo periodo si sono ritirati dalla 
frequenza ai servizi e altri, purtroppo, ci 
hanno lasciato. 
A tutti indistintamente un sincero ringra-
ziamento per tutto ciò che hanno dato e 
continuano a dare ed un forte abbraccio 
a tutti i familiari di coloro che ci hanno 
lasciato; ne serberemo di tutti sempre il 
ricordo affettuoso.

Giornata di 
prevenzione in 
Via Lagrange 
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La mia storia con il volon-
tariato inizia esattamente 
30 anni fa, ma vi rispar-

mio i trenta anni altrimenti 
non basta un libro soltanto. 
Ciò che mi portò ad intra-
prendere l’attività di volon-
tariato accadde proprio a 
seguito di un ricovero presso 
le Molinette, dove mi sono ri-
trovato causa un infarto. Nel 
corso della mia degenza un 
pomeriggio, nel bel mezzo 
della solitudine, si avvicinò 
al mio letto una Volontaria la 
quale mi chiese scusa per il 
disturbo, mi pose la doman-

da di come mi sentivo, risposi malissimo, lei 
diede l’allarme e fui soccorso dai medici.
Per tanto tempo ho ripensato a quell’angelo 
che mi fu di grande aiuto. Destino ha voluto 
che dopo due anni riaccadesse il medesimo 
evento e da allora, nonostante i miei impe-
gni professionali, decisi di dedicare parte del 
mio tempo libero al volontariato e coinvolsi 
anche mia moglie.
Gli inizi furono di acquisizione di esperien-
za, dalla corsia si passò poi alle uscite per 
la prevenzione. Una domenica, in una città 
in provincia di Cuneo, accadde che il volon-
tario che guidava il camper, a causa di note-
vole maltempo, non se la sentì di affrontare 
il viaggio di ritorno. E fu così che mi ritrovai 
alla guida e da allora ho sempre gestito io le 
uscite con il camper e abbiamo percorso in-
sieme chilometri e chilometri per Torino e la 
prima provincia: eravamo una grande squa-
dra. Abbiamo sempre ricevuto ringraziamen-
ti da tutti, autorità e popolazione.
Io non sono un eroe, nè voglio esserlo, gli 
EROI SONO I NOSTRI MEDICI che salvano 
le vite umane. Mi sono così trovato a lavo-
rare intensamente in questa Associazione 
e nonostante mia moglie sia nel frattempo 
stata colpita da una grave malattia che me 
l’ha portata via dopo 12 anni di sofferenze, 
io non ho mai abbandonato l’impegno preso. 
Ho vissuto momenti intensi con l’Associazio-

ne: in particolare un evento invasivo è stato 
costituito dalla pandemia di Covid. Ad aprile 
del 2020 la Direzione della ASL TO ci chie-
se la possibilità di avere in prestito il nostro 
Camper: ne avevano bisogno per girare tra la 
popolazione a fare i prelievi ed i tamponi. Mi 
offrii di guidare sempre io il camper, in pieno 
accordo con il nostro presidente Professor 
Sebastiano Marra ed il Dottor Fabiano Zan-
chi, Direttore della ASL TO.
Per otto mesi, con un impegno di quattro gior-
ni alla settimana, mi sono messo a disposizio-
ne della Asl Torino ed insieme a sei infermiere 
e ad una dottoressa (la direttrice dell’Unità 
Sanitaria) abbiamo fatto la spola tra Croce 
Rossa, Case di Rifugiati, Case di Riposo, Rsa, 
Polizia, ecc. In tutto questo tempo, nonostan-
te fossi quotidianamente esposto al contagio, 
sono stato fortunato e non mi sono mai am-
malato, cosa che è purtroppo accaduta ad 
alcuni degli altri collaboratori. Sicuramente 
l’esperienza del Covid è stata toccante, e ri-
mane tra quelle che maggiormente mi hanno 
colpito. Sono nate tante amicizie, tanta solida-
rietà, tanta collaborazione, tante buone cose 
che ancora oggi perdurano. 
Per concludere, voglio anche rammentare di 
essere nato a Siena, città che ha dato i na-
tali a Santa Caterina da Siena, colei che a 
soli 15 anni ha creato il volontariato presso 
lo SPEDALE SANTA MARIA DELLA SCALA, ed 
è la protettrice delle infermiere. Sicuramente 
chi decide di dedicare parte del suo tempo 
al volontariato lo deve fare perché si sente 
trasportato da un desiderio del cuore: il sen-
timento che pervade deve essere quello di 
voler aiutare il prossimo, dimenticando che 
di solo IO non si vive. 

Non siamo eroi,  
ma una grande squadra

Enrico Zanchi

Enrico Zanchi 
Volontario 
Amici del Cuore 
Piemonte 
O.D.V. da 
10/94
Vice Presidente 
dal 2015 al 
2023
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Ma chi l’ha detto che gli Amici del 
Cuore non possono essere anche 
al fianco degli sportivi? Abbiamo 

fatto anche questo nei mesi scorsi ed è 
stata una bellissima esperienza, proficua 
per entrambi.
Un appuntamento di rilievo è stato quello 
di sabato 17 febbraio 2024, in collabora-
zione con Palestra New Life di Cambia-
no, con la quale abbiamo sviluppato una 
proficua collaborazione. Durante la gior-
nata abbiamo condotto gratuitamente le 
valutazioni del rischio cardiovascolare, 
con misurazione pressione, saturazione e 
grasso addominale, con successivo elet-
trocardiogramma poi refertato dai cardio-
logi della nostra Associazione. Ma non è 
tutto! Nel pomeriggio si è tenuta una ma-
ratona di Indoor Cycling della durata di 4 
ore. Il ricavato di questa fantastica inizia-
tiva è stato devoluto interamente all’Asso-
ciazione Amici del Cuore per concorrere 
a sostenere le nostre attività. Un’altra im-
portante iniziativa a sostegno della salute 
del cuore, perché muoversi è vita.

Quando i volontari arrivano 
in palestra

17 febbraio 2024
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Ho sempre pensato che 
fosse dovere di ogni cit-
tadino dedicare tempo 

e competenze ai bisogni della 
società e in particolare delle 
fasce più deboli, facendosi 
portavoce delle criticità e pro-
motore di risposte e proget-
tualità in collaborazione con 
le istituzioni. Trovo fondamen-
tale che ogni cittadino svolga 
la propria funzione politica 
attivamente.
I principi fondamentali del 
Volontariato sono potenti ed 
efficaci strumenti di migliora-
mento generale e individuale: 

la solidarietà è una risorsa che permette tra-
guardi diversamente difficilmente raggiun-
gibili grazie alla condivisione, che permette 
una migliore analisi dei bisogni, apre la men-
te valorizzando la diversità e offre soluzioni 
più ampie e complesse; la scelta volontaria, 
poi, dà valore all’azione e riempie la vita di si-
gnificati, che stimolano a perseverare nell’a-
gire anche nei momenti più difficili e bui. 
Il Volontariato è una potente forza, che ri-
solleva l’essere umano dalla solitudine e 
dalla disperazione donando speranza. Va-
lore riconosciuto e sancito anche dal Codice 
del Terzo Settore (D.Lgs. 117 3 luglio 2017 
o CTS) che definisce il 
Volontariato: “attività di 
interesse generale” fonda-
ta su un nuovo sistema di 
relazione tra enti pubblici 
e Terzo settore di co-pro-
grammazione, co-proget-
tazione e accreditamento 
(art.5), in conformità al 
principio di sussidiarietà 
di cui all’art. 118 comma 
4 della Costituzione: “Sta-
to, Regioni, Città metropo-
litane, Province e Comuni 

favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento di attività 
di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà.”
CATATTERISTICHE PECULIARI della NUOVA 
DEFINIZIONE DI VOLONTARIO (Titolo III ART. 
17, C.2 CTS) sono:
la libera scelta di offrire del tutto gratuita-
mente la propria opera e competenze a favo-
re della comunità e del bene comune (libera-
mente determinata); promuovere risposte ai 
bisogni delle persone e delle comunità.
Il CTS, inoltre, promuove e valorizza la cultu-
ra del volontariato in particolare tra i giovani, 
riconoscendo crediti formativi agli studen-
ti che abbiano svolto attività di volontariato 
certificata dalle organizzazioni di Volontaria-
to iscritte al RUNTS, e in ambito lavorativo. 
È demandato al Il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e del Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-Regioni, definire con 
decreto i criteri per il riconoscimento in am-
bito scolastico e lavorativo delle competen-
ze acquisite nello svolgimento di attività o 
percorsi di volontariato (Art. 19 Promozione 
della cultura del volontariato).
Inoltre, l’art. 10 comma 10 legge 6 marzo 
2001 n.64 equipara “l’attività di volontaria-

5 buone ragioni per scegliere
di fare volontariato

Officina solidale e sinergia di competenze

Fulvia Pedani

Dr.ssa Fulvia 
Pedani
Coordinatore 
Nazionale 
ANDOS onlus
Presidente 
ANDOS onlus 
Comitato di 
Torino
Dirigente GSU 
Coordinamento 
Amb. DH
S.C. Oncologia 
Medica 2 - 
Dip.to 
Oncologico
AO Città della 
Salute e della 
Scienza di Torino
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to in enti del Terzo settore iscritti 
nel Registro unico nazionale per un 
numero di ore regolarmente certifi-
cate”, al servizio civile o al servizio 
militare di leva.
La L.R. 38/94 prevede l’istituzione 
del Consiglio Regionale del Volon-
tariato, cui compete:
promuovere la collaborazione tra 
enti locali, OdV e CSV e iniziative 
di studio e ricerca per lo sviluppo 
dell’attività di volontariato;
promuovere con cadenza biennale la Confe-
renza Regionale del Volontariato;
Individuare le OdV iscritte al registro regio-
nale da proporre al Presidente del Consiglio 
Regionale per la nomina di 4 componenti del 
Comitato di Gestione del Fondo Speciale per 
il Volontariato.
Secondo il rapporto ISTAT 2024 relativo al 
2021 in Italia sono 6,63 milioni i volontari 
operativi, di cui 4,14 attivi in organizzazioni, 
il 16% nel Nord Italia e 8,6% al Sud. 
L’economia sociale nel nostro Paese ha un 
valore aggiunto di circa 40 miliardi di euro
e un valore economico di 1,5 milioni di ad-
detti. Il Report sul Valore Sociale Generato 
dalle Associazioni sul Tumore al Seno Euro-
pa Donna Italia e ANDOS, relativo alle attivi-
tà svolte nel 2022 da oltre 5.500 volontari, 
ha rilevato un contributo economico di oltre 
15 milioni di euro costituito da fondi raccolti 
per l’acquisto di strumentazione medica, il 
supporto alla ricerca, l’assistenza a pazien-
ti e caregiver e le attività di advocacy. Questi 
dati dimostrano quanto il volontariato abbia 
un ruolo fondamentale in Italia, sia dal punto 
di vista sociale sia economico che culturale. 
Il volontariato rafforza la coesione sociale, 
sostiene le persone in difficoltà e promuo-
ve l’inclusione sociale, riducendo fenomeni 
come l’isolamento e la solitudine, aiuta an-
che a costruire relazioni tra generazioni diver-
se. Sebbene il volontariato non sia retribuito, 
ha un impatto economico significativo, che 
contribuisce al PIL del paese, riducendo i 
costi per lo Stato e le amministrazioni locali, 
che riescono a far fronte a molte necessità 
senza sostenere costi aggiuntivi. 
È un’esperienza formativa che arricchisce 
non solo chi lo riceve, ma anche chi lo of-
fre, imparando abilità e valori come la solida-
rietà, il lavoro di squadra, la leadership e la 
gestione delle emergenze. Inoltre, contribui-
sce a sensibilizzare la società su temi impor-
tanti come la giustizia sociale, la sostenibilità 
ambientale e i diritti umani.

In particolare, ANDOS, Associazione Nazio-
nale Donne Operate al Seno, rappresenta i 
diritti delle donne con tumore al seno e pro-
muove la prevenzione, la diagnosi precoce, 
l’accesso paritario alle cure, la disponibilità 
tempestiva dei trattamenti innovativi e del-
le migliori cure disponibili, il miglioramento 
della qualità della vita per le pazienti e le loro 
famiglie, la riabilitazione biopsicosociale e il 
reinserimento sociale lavorativo coerente con 
il proprio stato, l’informazione e l’educazione 
sanitaria. Offre supporto psicologico e prati-
co di accompagnamento per tutto il percor-
so della malattia, servizi di ascolto e attività 
sportiva, borse di studio per migliorare l’as-
sistenza dei pazienti oncologici, strumenti 
diagnostici di potenziamento della Radiolo-
gia Senologica delle Molinette e apparecchi 
di controllo e prevenzione delle neuropatie da 
chemioterapia. 
Ha promosso l’inserimento del Progetto 
Protezione Famiglie Fragili nel PSDTA della 
mammella della Regione Piemonte in colla-
borazione con la Rete Oncologica, di cui è 
una delle Associazioni referenti, dedicato a 
pazienti in terapia oncologica con criticità 
aggiuntive quali: figli minori o giovani adulti, 
famiglie ristrette con anziani soli o persone 
sole, familiari disabili o severa restrizione 
economica.
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Sono volontaria di que-
sta Associazione dal 
2005. È stato un cam-

mino molto interessante e 
positivo.
L’essere al contatto con la 
sofferenza, le preoccupazio-
ni dei pazienti, è un compi-
to delicato. Bisogna capire i 
loro problemi, le loro ango-
sce e dare loro una parola 
di conforto e rassicurante. 
Ho fatto servizio in ambu-
latorio. Lì ci sono pazienti 
esterni e pazienti ricoverati. 
Ognuno ha esami diversi da 

fare. Le persone esterne, alcune volte, non 
capiscono il meccanismo delle chiamate. 
Con pazienza bisogna far capire che non 
si è chiamati per ordine di arrivo ma in 
base al tipo di esame richiesto, e che i pa-
zienti ricoverati hanno la precedenza. Non 
tutti vogliono capire e quindi si creano del-
le confusioni.
Ho fatto anche servizio in Reparto, al tem-
po in cui al mattino si dava un aiuto/sup-
porto agli infermieri, per esempio accom-
pagnando i pazienti in carrozzina a fare 

esami, compito che ora è riservato al solo 
personale infermieristico e oss.
Mi occupavo anche di controllare l’ingres-
so dei parenti in reparto, per le visite ai 
ricoverati, facendo rispettare gli orari con-
sentiti. Al pomeriggio, non essendoci più 
le visite dei medici, gli esami, ecc. i pa-
zienti sono più soli, quindi il nostro com-
pito e fare loro un po’ di compagnia, qua-
lora lo desiderino.
Oltre a questi servizi, mi sono dedicata 
anche alla “prevenzione” nelle piazze e 
in varie strutture. Anche questo compito, 
completamente diverso dall’ambito ospe-
daliero, è molto interessante e positivo.
Poi è giunto il COVID e purtroppo tutto si è 
fermato. Ora la situazione finalmente pia-
no piano è migliorata e con entusiasmo 
riprendiamo tutte le attività.
Al momento sono la coordinatrice dei vo-
lontari, impegno complesso sia nell’orga-
nizzare i gruppi per le uscite che per i ser-
vizi ospedalieri e tutto il seguito di lavoro 
relativo alle attività.
Siamo un bel gruppo, tutti disponibili a 
migliorare il nostro apporto quotidiano, 
mantenendo una serena disposizione di 
entusiasmo per quanto facciamo e di gra-
titudine per ciò che riceviamo a nostra 
volta.

Dal 2005 sempre qui, 
con entusiasmo

Chi lo pratica riceve molto più di quanto dia, basta provare

Rita Porta

Rita Porta 
Volontaria 
Amici del Cuore 
Piemonte 
O.D.V. dal 
2005
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Un viaggio straordinario attraverso la 
solidarietà e la ricerca è quello cui 
abbiamo avuto l’onore di partecipa-

re dal primo al tre marzo 2024: Just the 
Woman I Am, un evento che dal 2014 ha 
unito cuori e passi per sostenere la ricerca 
universitaria sulla salute e sul cancro. 
Oltre alla corsa-camminata di 5 km aper-
ta a tutti e che ha avuto luogo domenica 
3 marzo 2024 nonostante il tempo incle-
mente, JTWIA è sempre un vero e proprio 
Villaggio della Prevenzione e del Benesse-
re. Durante i tre giorni dell’evento piazza 
San Carlo a Torino si trasforma in un luogo 
di conoscenza e di azione, offrendo visite 
di prevenzione gratuite, consulti speciali-
stici, convegni e webinar informativi che 
illuminano sulle migliori pratiche per uno 

IN PRIMA FILA PER L’EVENTO TORINESE CHE SOSTIENE LA RICERCA 
UNIVERSITARIA SULLA SALUTE E SUL CANCRO

Just the Woman I Am 2024
1-3 marzo 2024
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stile di vita sano e consapevole.
Abbiamo partecipato anche noi, Amici del 
Cuore Piemonte, con la prevenzione car-
diovascolare e i nostri screening gratuiti: 
molto numerosi sono state le persone che 
si sono fermate presso la nostra postazio-
ne.
Ancora una volta, dal 1 al 3 marzo 2024, il 
Villaggio della Prevenzione e del Benesse-
re ha inondato Piazza San Carlo a Torino 
per un weekend dedicato alla salute, alla 
solidarietà ed alla prevenzione e noi c’era-
vamo. Per la cronaca, ci sono state oltre 
28.800 donazioni a sostegno della ricerca 
universitaria sulla salute e sul cancro per 
un’edizione 2024 che ha battuto tutti i re-
cord di iscritti delle precedenti. Just the 
Woman I Am. La prossima edizione è in 
programma venerdì 7, sabato 8 e domeni-
ca 9 marzo 2025. sempre a Torino. 
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Spesso ci si chiede cosa spinga una 
persona a fare volontariato con im-
pegno di tempo libero ed energie.

Le motivazioni possono essere svariate 
perchè ogni individuo ha una sua perso-
nalità, può avere capacità specifiche in 
campi diversi.
Perciò è importante mettere in comune le 
proprie esperienze e relazionarsi con gli 
altri.
La persona acquista più fiducia in sé stes-
sa perchè lavora con altre persone per una 
causa in cui crede.
Partecipa, socializza, conosce altre perso-
ne e questo fa sì che i problemi del quoti-
diano si ridimensionino.
Aiutare gli altri dà un senso più profon-
do alla vita e ci fa crescere come persone. 
Passo dopo passo procediamo per capire 
meglio problemi e aspettative.
In cardiologia, il lavoro di gruppo sulla 
prevenzione, ci ha permesso di constatare 
quanto questo sia importante. Ci siamo 
resi conto che, in alcuni casi, sono state 
riscontrate delle anomalie che la persona 

non immaginava di avere 
perchè si presentava in ot-
tima forma. Quindi l’impor-
tanza della prevenzione è 
“arrivare in tempo”. 
Facendo invece volontariato 
in Reparto, siamo coinvol-
ti nell’ “ascolto dell’altro” 
come persona sofferente e 
bisognosa di aiuto.
Naturalmente questo predi-
spone a mettere da parte i 
nostri problemi personali.
Dare fiducia, ottimismo, 
rassicurare, trasformare i 
pensieri negativi dell’altro 
in nuove possibilità che la vita gli offre. Un 
futuro prossimo, un percorso nuovo, non 
una sconfitta.
I pazienti spesso ci accolgono con un sor-
riso e ci ringraziano. Ma alla fine dell’in-
contro siamo noi a ringraziare loro. Sor-
ridendo li ringraziamo per averci resi 
partecipi di questo particolare e difficile 
momento della loro vita.

Aiutare tutti gli altri 
dà senso alla nostra vita

Luisa Coscione

Luisa Coscione
Psicoterapeuta

Volontaria 
Amici del Cuore 

Piemonte 
O.D.V. dal 

2021
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Viviamo in un’epoca stori-
ca in cui la prevenzione e 
la promozione della salu-

te devono essere necessaria-
mente orientate ad un’azione 
sinergica tra i diversi settori 
della società. Solo attraverso 
un impegno congiunto sarà 
possibile sensibilizzare la po-
polazione sui fattori di rischio 
comportamentali e sull’impor-
tanza della diagnosi precoce, 
tramite esami diagnostici di 
primo livello. Sebbene il ruolo 
degli ospedali e delle strutture 
sanitarie territoriali sia fonda-
mentale, altrettanto rilevante è 

la funzione strategica degli Enti del Terzo Set-
tore, che contribuiscono alla diffusione di stili 
di vita corretti e all’organizzazione di campa-
gne di screening di primo livello, promosse ca-
pillarmente anche nelle sedi periferiche delle 
città e delle comunità montane.
Le molteplici iniziative ed attività che nasco-
no da questa collaborazione mirano a ridurre 
mortalità e morbilità, prevenendo i fattori di ri-
schio e l’insorgenza di patologie. Promuovono, 
così, il benessere e la salute della collettività, 
rafforzando la consapevolezza dei benefici de-
rivanti dalla prevenzione.
Un aspetto cruciale di questa sinergia riguar-
da il fondamentale ruolo svolto dagli Enti del 
Terzo Settore e dalle Fondazioni ETS conven-
zionate con l’Azienda Ospedaliero-Universita-
ria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
Queste realtà sono protagoniste di azioni di 
sensibilizzazione volte ad educare la popola-
zione sull’importanza di adottare comporta-
menti sani, in grado di prevenire l’insorgenza 
e lo sviluppo di malattie.
Esempi concreti di questa collaborazione in-
cludono campagne contro il fumo e l’alcol, at-
tività educative nelle scuole, promozione delle 
vaccinazioni, sensibilizzazione sulla salute 
mentale e inviti a partecipare a programmi di 
screening, come mammografie, pap-test, ri-
cerca del sangue occulto nelle feci, misurazio-
ne della pressione arteriosa e della glicemia, 

controllo dei nei, oltre agli screening neona-
tali e pediatrici. Queste azioni sono destina-
te a sensibilizzare la popolazione a compiere 
scelte idonee per migliorare la propria salute, 
anche attraverso un’alimentazione equilibrata 
e l’attività fisica.
Tali iniziative vengono realizzate concretamen-
te presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Città della Salute e della Scienza di Torino, 
grazie ai progetti promossi dalle numerose 
Organizzazioni di Volontariato e Fondazioni 
convenzionate. Un esempio emblematico è la 
partecipazione di 30 Enti del Terzo Settore alla 
manifestazione Just The Woman I Am organiz-
zata dal Cus Torino, che, per il quarto anno 
consecutivo, rappresenteranno l’Azienda all’in-
terno del “Villaggio della Prevenzione” in Piaz-
za San Carlo a Torino, dal 7 al 9 marzo 2025.
Tra le attività principali, le Associazioni, con 
ambulatori mobili e medici volontari, offri-
ranno senza sosta screening cardiologici 
gratuiti per adulti e bambini, promuoveranno 
campagne di sensibilizzazione sul rischio di 
patologie oncologiche legate all’apparato ge-
nitale maschile e femminile, oltre a favorire la 
consapevolezza relativamente ai programmi 
di screening rivolti ai bambini e alle donne 
in gravidanza, sui rischi derivanti dall’uso di 
fumo e alcol. Saranno organizzati incontri nel-
le scuole e avviate campagne di informazione 
nell’ambito dei disturbi del comportamento 
alimentare e di sensibilizzazione per contra-
stare la violenza sulle donne. Inoltre, saranno 
previsti incontri tematici per approfondire la 
conoscenza sui percorsi di cura e sulla cultura 
del dono, con particolare focus sull’importan-
za della donazione di organi e tessuti.
Il futuro della prevenzione e della promozione 
della salute vedrà un coinvolgimento sempre 
maggiore degli Enti del Terzo Settore, soprat-
tutto nella fase di programmazione e progetta-
zione di iniziative a rilevanza pubblica. L’attua-
zione del Decreto Legislativo 117/2017, noto 
come Riforma del Terzo Settore, fornisce un 
quadro normativo di riferimento a supporto di 
queste azioni sinergiche pubblico-privato, cre-
ando opportunità per nuove forme di collabora-
zione e intervento a beneficio della comunità.

Prevenzione primaria
L’importante sinergia tra le Aziende Sanitarie e gli Enti del Terzo Settore

Lia Di Marco

Dr.ssa Lia  
Di Marco
Direttore S.C.
Rapporti con  
gli Stakeholders 
Nazionali  
ed Esteri
Politiche di 
Crowfuding  
e Fundraising
Relazioni 
Esterne 
AOU Città  
della Salute e 
della Scienza  
di Torino
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Volontariato vuol dire fare parte di 
una associazione, dare la propria di-
sponibilità a persone che ne abbiano 

necessità, vuol dire sorridere sempre an-
che se a volte la persona che hai di fronte 
non è come vorresti, vuol dire saper ascol-
tare, vuol dire tacere se ci vengono fatte 
domande alle quali possiamo solo rispon-
dere con un sorriso.
Il mio volontariato è iniziato a Villa Cristi-
na in cui facevo arteterapia. Successiva-
mente mi sono unita agli Amici del Cuore, 
circa 10 anni fa, quando il mio compagno 
fu ricoverato per problemi cardiologici alle 
Molinette nel reparto del Professor Marra, 
ne presi parte subito ed intensamente.
Amo profondamente il contatto con le 
persone, e da questo legame sono nate 
tante esperienze significative. Ho passato 
del tempo nel reparto di cardiologia, de-
dicandomi a chiacchierare con i pazienti, 
a spiegare loro l’importanza della preven-
zione e, quando necessario, a offrire una 

parola di conforto. Questi 
momenti hanno arricchito 
non solo loro, ma anche 
me, rafforzando il valore 
del supporto umano.
Ho preso parte al nostro 
mercatino della cioccolata, 
noci e riso rosso che fanno 
bene al cuore, dapprima 
alle Molinette poi a Villa Pia 
Hospital. 
Al tempo del Covid, quando 
tutto mancava, le infermie-
re a Villa Maria Pia taglia-
vano i camici monouso per 
fare i calzari per poter en-
trare nei reparti. Mi venne in mente che 
quel tessuto non era altro che il tessuto 
che si usa in inverno per coprire fiori e 
piante e colture, così comprammo al con-
sorzio agrario tantissimi rotoli di tessuto 
non tessuto, li distribuimmo a tutti i vo-
lontari che avevano una macchina per cu-

Il volontario,  
che ascolta e non giudica

Bruna Consolata Parigi

Bruna 
Consolata 

Parigi 
Volontaria 

Amici del Cuore 
Piemonte 

O.D.V. dal 
2014
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cire e in tal modo abbiamo lavorato fino 
a Maggio 2020, confezionando migliaia di 
calzari. 
Sempre in quel periodo, a Villa Maria 
Pia, per il Natale, la Pasqua ed il Natale 
successivo la nostra associazione per ral-
legrare un poco gli animi, decise di fare 
piccoli omaggi a tutti i pazienti ricoverati, 
ai medici e agli infermieri. Facemmo tanti 
pacchettini colorati e per consegnarli io 
mi vestii da Babbo Natale!

È stato un momento bellissimo e profon-
damente commovente, soprattutto con-
siderando il clima difficile e l’atmosfera 
carica di tensione che il Covid portava con 
sé. Nonostante tutto, è stata un’esperien-
za che ha acceso in noi un senso di unità 
e resilienza in un periodo tutt’altro che 
sereno. 
Ci fu anche un periodo in cui tenevo sulla 
nostra rivista CardioPiemonte una picco-
la rubrica di ricette di cucina, rivedute e 
corrette in modo da essere funzionale con 
la prevenzione cardiovascolare: la Profes-
soressa Simona BO, attuale Direttore di 
Struttura di Dietetica e Nutrizione Clinica 
presso l’Ospedale Molinette, provvedeva a 
conteggiare le calorie del singolo piatto. 
Superata finalmente l’ondata del Covid, 
abbiamo rivolto le nostre energie verso 
nuove iniziative. Con il prezioso supporto 
dei nostri cardiologi, ho imparato a ese-
guire un elettrocardiogramma, e insieme 
ad altri volontari ci impegniamo nella 
prevenzione cardiovascolare. A bordo del 
nostro camper, partecipiamo agli eventi 
organizzati dal Comune di Torino, dalle 
Circoscrizioni e dai Comuni vicini, portan-
do il nostro contributo di salute e preven-
zione direttamente nelle comunità.
È davvero stimolante poter collaborare 
insieme, condividendo apertamente i pro-
blemi che possono emergere, pianificando 
progetti che ci entusiasmano e che vor-
remmo realizzare. Ogni tanto ci concedia-
mo anche un momento conviviale, orga-
nizzando una serata con una pizza in cui 
rafforzare il nostro legame e confrontarci 
su idee e obiettivi comuni. 
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Il dono non è solo un gesto, ma un prin-
cipio che permea il nostro vivere in co-
munità. Anche senza rendercene conto 

la pratica del donare ci accompagna, cre-
ando un legame silenzioso e costante tra 
le persone. Nonostante le logiche econo-
miche spingano talvolta verso una visione 
individualista, il dono resiste come atto 
che ci unisce e che, nei momenti più dif-
ficili, mostra il suo immenso valore. È at-
traverso il donare che si creano le basi di 
una comunità solida e autentica, basata 
su relazioni umane che si arricchiscono e 
si rigenerano.
Questo spirito si concretizza ogni anno 
a Torino con l’evento “Il Dono del Volon-
tariato”, organizzato da Vol.To ETS per 
celebrare la Giornata Internazionale del 
Volontariato, che si tiene il 5 dicembre. 
In questa occasione, Vol.To ETS dà voce e 
spazio agli enti del Terzo Settore, che quo-

tidianamente operano per il 
benessere della collettività. 
È un’opportunità per far 
conoscere al pubblico il va-
lore delle azioni silenziose 
e concrete che ogni giorno 
costruiscono un mondo più 
giusto e inclusivo, raccon-
tate direttamente da chi le 
vive e le realizza.
Anche quest’anno, dal 6 
all’8 dicembre, Piazza Bo-
doni, dalle ore 10.00 alle 
ore 18.00 si trasformerà 
nel Villaggio di Natale, un 
vero e proprio luogo di in-
contro e condivisione. Qui, i volontari e le 
organizzazioni esporranno i loro prodotti, 
frutto del loro lavoro e condivideranno sto-
rie, esperienze e iniziative di solidarietà. 
Non ci saranno solo stand colorati: per 

Giornata Internazionale 
del Volontariato

Luciano Dematteis

Luciano 
Dematteis

Presidente Vol.
To ETS
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tre giorni, la piazza sarà animata da la-
boratori creativi per i più piccoli, attività 
interattive e spettacoli che coinvolgeran-
no grandi e piccini. Babbo Natale, come 
special guest, sarà presente per portare 
il suo messaggio di gioia e di condivisio-
ne. Inoltre, i visitatori potranno assistere a 
una sfilata dei volontari in costumi storici, 
un omaggio alla tradizione e al valore sim-
bolico del dono.
Le giornate del “Dono del Volontariato” of-
frono un’opportunità unica per approfon-
dire il ruolo del volontariato e compren-
dere il suo impatto sociale. Partecipare 
a questa iniziativa significa, infatti, poter 
scoprire come il volontariato possa essere 
uno strumento di crescita e sviluppo non 
solo per i beneficiari, ma anche per i vo-
lontari stessi. Attraverso l’impegno e la 
dedizione, i volontari acquisiscono compe-
tenze preziose che arricchiscono non solo 
il loro bagaglio professionale, ma anche 
la loro esperienza umana, contribuendo 
a formare una generazione consapevole e 
attenta alle esigenze del prossimo.
Torino, città con una lunga tradizione di 
solidarietà e accoglienza, sarà il cuore 
pulsante di un evento che riunisce volon-
tari, associazioni e cittadini, creando un 
ponte tra chi dona e chi riceve. Piazza 

Bodoni diventerà quindi uno spazio di in-
contro e celebrazione, dove “Il Dono del 
Volontariato” rappresenterà una preziosa 
occasione per riscoprire il vero significa-
to del dono. Un’opportunità per iniziare a 
vivere lo spirito natalizio con autenticità, 
scegliendo quei doni capaci di lasciare 
davvero il segno.

6 - 7 - 8 dicembre 2024

Piazza Bodoni - Torino

I volontari ti aspettano per conoscerti,

mostrarti i loro prodotti 

e raccontarti le loro storie

VILLAGGIO di NATALE

vivi la magia del volontariato

Per saperne di più 
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rin
e
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dalle 10.00 alle 18.00

con laboratori e animazioni 

per grandi e piccini

6 - 7 - 8 dicembre 2024

Piazza Bodoni - Torino
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Solidarietà
Insieme 2010 
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V

Evento organizzato per celebrare la giornata internazionale del volontariato e per promuovere la cultura della solidarietà
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Galeotta fu la visita di controllo dal 
mio cardiologo, nel febbraio 2023. 
Durante l’incontro mi chiese: ‘Ma lei 

non ha un po’ di tempo per fare volonta-
riato?’ Rimasi sorpresa e pensai: sì, potrei 
farlo, di cosa si tratta? Il cardiologo mi 
rispose: ‘Stiamo cercando qualcuno che 
si occupi della nostra rivista, gestendo la 
segreteria di redazione in collaborazione 
con i grafici e la tipografia.’ Mi sembrava 
fattibile, dopo una vita trascorsa in una 
grande banca, ero convinta di avere le 
competenze necessarie. Accettai l’incari-
co e portai il lavoro a casa. Un mese dopo, 
il cardiologo mi chiamò di nuovo: ‘Siamo 
in Piazza San Carlo, c’è una grande mani-
festazione in corso, Just the woman I am. 
Potrebbe venire qualche ora agli stand?’ E 
io pensai: perché no, si può fare.
Ed è così che tutto ebbe inizio. Ora mi ri-
trovo spesso a chiedermi da quale attività 
partire, visto che, dopo il Covid e la con-
seguente stasi, l’Associazione ha ripreso 
slancio e il nostro intervento è richiesto 
sempre più frequentemente.

Sono sempre stata profon-
damente convinta che la 
prevenzione cardiovasco-
lare debba essere una pri-
orità. Questa convinzione 
nasce anche dal fatto che 
provengo da una famiglia 
che ha affrontato proble-
mi di questo tipo e sono 
da sempre consapevole 
dell’importanza della pre-
venzione.
Ascoltare le conferenze dei 
cardiologi di riferimento 
della nostra Associazione 
mi ha fatto capire ancora 
di più quanto siano fondamentali lo stile 
di vita e le abitudini alimentari. Sono una 
convinta sostenitrice del principio che non 
conoscere i propri fattori di rischio rappre-
senti, di fatto, il rischio più grande.
Incontrare le persone che visitano i nostri 
stand durante le iniziative che organiz-

Il mio volontariato, caso fortunato
Quando una visita e un semplice dialogo ti cambiano la vita in meglio

Rosella Sciolla

Rosella Sciolla 
Ex dirigente 

bancaria 
Segreteria 

di redazione 
di Amici 

del Cuore 
Piemonte 

O.D.V.
Volontaria dal 

Marzo 2023
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ziamo sul territorio torinese, sia in città 
che nei comuni vicini, mi fa capire quanto 
spesso i fattori di rischio vengano sotto-
valutati. Molte persone non sono consa-
pevoli di quanto possa essere insidiosa e 
subdola l’ipertensione, se trascurata.
Mi piace condividere le mie conoscenze, 
spiegare ciò che ho appreso e offrire un 
contributo utile. Trovo gratificante vede-
re le persone che, dopo aver ascoltato, 
si sentono rassicurate: sia perché hanno 
ricevuto consigli preziosi, sia perché han-
no potuto fare un elettrocardiogramma 
senza dover affrontare le lunghe attese a 
cui purtroppo ci costringe oggi il sistema 
sanitario nazionale
Mi sento utile? Sì, nel mio piccolo, mi sen-
to davvero utile. Anche se alcune giorna-
te possono essere molto stancanti, è una 
stanchezza positiva, che mi arricchisce. 
Aiutare gli altri a stare meglio, in fondo, 

aiuta anche me.
Sono davvero convinta che il volontariato 
arricchisca chi lo fa tanto quanto chi ne 
beneficia: dona un senso di scopo, per-
mette di creare legami significativi e offre 
l’opportunità di crescere come persona. Il 
donare il proprio tempo agli altri è molto 
importante ed è un dono fondamentale, 
aiuta a sviluppare empatia e consapevo-
lezza. Inoltre, porta una gratificazione 
profonda, derivante dal pensiero di fare la 
differenza nella vita altrui.
Penso anche che impegnarsi nel volonta-
riato consenta di imparare nuove compe-
tenze, ampliare la propria rete sociale e 
accrescere la fiducia in se stessi, regalan-
do anche la gioia di sentirsi parte di una 
comunità. 
Anche la “stanchezza positiva” porta be-
nefici e cioè quella sensazione di fatica 
che, anziché svuotare, arricchisce. Si tor-
na a casa con la soddisfazione di aver fat-
to qualcosa di utile non solo per gli altri, 
ma anche per sé stessi.
Rileggendo quanto ho scritto, mi chiedo: 
sono frasi fatte e standardizzate? La rispo-
sta è no. Ogni affermazione riflette sen-
sazioni che ho vissuto in prima persona. 
Venite con noi, unitevi alla nostra Associa-
zione e sono sicura che comprenderete 
che ciò che ho scritto non sono solo paro-
le, ma esperienze autentiche.
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È avvenuta giovedì 22 agosto, la conse-
gna ufficiale del nuovo defibrillatore 
posizionato nel pieno centro della cit-

tadina, nel portico di via Medail 29.
A donarlo, è stata l’Associazione Amici del 
Cuore Piemonte Odv con il contributo dei 
gestori delle tre attività situate nello sta-
bile che, con grande senso di solidarietà 
e collaborazione, hanno pensato di con-
tribuire alla sicurezza di chi, risiedendo 
o frequentando abitualmente la cittadina, 
soprattutto in quella zona di grande pas-
saggio, potrebbe trovarsi in una situazio-
ne critica.

Servizio su La Valsusa del 5 settembre 2024.

Donazione defibrillatore  
a Bardonecchia

22 agosto 2024
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Sono circa dieci anni 
che faccio parte 
d e l l ’ a s s o c i a z i o n e 

“Amici del Cuore Piemon-
te”, svolgendo dapprima il 
servizio di reparto presso 
l’Ospedale Molinette ed in 
seguito aggregandomi an-
che alle uscite sul territorio 
per la prevenzione cardiova-
scolare.
Ho ricoperto ruoli diversi, 
situazioni diverse ma affini 
nello straordinario ritorno di 
esperienze che arricchiscono 
l’anima e le coscienze di tan-

te persone che, come me, pongono la pro-
pria disponibilità verso la condivisione della 
sofferenza, nel mio primo approccio presso 
i malati e nella seconda fase vicino alla pre-
venzione.
Il nostro ruolo ci avvicina a tante persone di 
ogni livello sociale che ci cercano con fiducia, 
qualche volta con timore, ma sempre con la 
ferma volontà di consegnarsi a chi le aiuta 
a prevenire eventuali problematiche cardia-
che. A volte, il nostro compito di raccogliere 
i dati anamnestici per avviare lo screening 
(cioè la compilazione insieme alla persona 
della cosiddetta “scheda della salute”) si 
fonde con un lato pieno di umanità da parte 
delle persone che ci confidano le loro pau-

re, i loro dubbi, il 
loro desiderio di 
conoscenza e di-
venta non facile il 
farsi coinvolgere 
nelle tematiche 
delle persone che 
si confidano. 
Un altro momento 
di forte impatto 
lo stiamo vivendo 
all’interno di una 
importante azien-
da di progettazio-

ne Automotive che ci ha “affidato” i loro di-
pendenti per la prevenzione cardiovascolare.
Mi piace ricordare che sebbene noi Volon-
tarie facciamo parte della “front line”, tutto 
questo non potrebbe realizzarsi se non aves-
simo accanto una struttura solida che ci con-
forta, sostiene, forma, addestra a rendere il 
più efficace possibile il nostro aiuto verso le 
persone. D’altra parte qualsiasi attività risul-
ta performante solo nel momento in cui le ri-
sorse sono consapevoli che il vertice crede in 
questa eccellente Onlus e persevera e crede 
in questa “missione” nonostante le difficoltà 
che talvolta i momenti ci pongono davanti.
Il fatto che la presenza dell’associazione sia 
in ambiti diversi con obiettivi diversi, dalla 
divulgazione delle nostre attività nelle farma-
cie, atte a sollecitare la prevenzione di que-
sta complessa malattia, al fatto di sostenere 
borse di studio per giovani medici cardiologi, 
oltre a promuovere convegni e dibattiti per 
fare conoscere le cause che possono produr-
re patologie cardiache, sono tutti indicatori 
che ci spingono ad affrontare il nostro im-
pegno con la passione tipica che conduce 
a risultati positivi. Si, è bello fare parte di 
un gruppo ben coeso, dove la presenza fem-
minile, chissà perché, è la forza trainante: 
il tutto ci consente e ci spinge a potenziare 
ancora di più lo spirito di questa eccellen-
te associazione. Grazie (possiamo dirlo?) di 
cuore!!!

Bello esserci, 
le donne sono trainanti

Anna Maria Saracco

Anna Maria 
Saracco
Volontaria 
Amici del Cuore 
Piemonte 
O.D.V. dal 
2015
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Il Cardio Breast, Dragon Boat Festival si è 
tenuto a livello nazionale nella giornata 
del 21 Settembre 2024 ed ha avuto una 

location anche in Piemonte e precisamen-
te ad Avigliana.
Il Dragon Boat Festival è una delle mag-
giori festività cinesi, celebrata il 5° giorno 
del 5° mese del calendario lunare.
A metà degli anni Settanta, il Dragon Boat 
inizia a diffondersi anche oltre i confini ci-
nesi. Nel 1990 viene fondata l’EDBF (Eu-
ropean Dragon Boat Federation) su inizia-
tiva di 12 nazioni, tra cui l’Italia.
La disciplina prevede 20 atlete/i che pa-
gaiano al ritmo di un tamburo su una tipi-
ca imbarcazione lunga 12 metri. Un timo-
niere a poppa dirige la barca grazie ad un 
remo lungo 3 metri.
A partire dalla fine degli anni Novanta, il 
progetto “Abreast in a boat” ha evidenzia-
to i vantaggi dell’attività sportiva, come il 
Dragon Boat, per le donne operare al seno 
a causa di un carcinoma mammario.
L’obiettivo era sfatare il mito che l’attivi-
tà fisica potesse danneggiare le pazienti 
post-chirurgiche. Il successo ha dato vita 
al movimento delle Breast Cancer Survi-
vors, testimone dell’efficacia dello sport 
sia fisicamente che psicologicamente. Il 
Dragon Boat, attività aerobica a bassa in-
tensità, favorisce la salute cardiorespira-
toria e il benessere generale.
Abbiamo concesso il nostro patrocinio a 

questa importante iniziativa 
e siamo stati presenti con il 
nostro stand per distribuire 
la nostra rivista CardioPie-
monte e fornire informa-
zioni sulla prevenzione e 
la salute cardiovascolare 
a quanti sono passati a 
salutarci! 

Dragonboat ad Avigliana
21 settembre 2024
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La mia prima esperienza 
nel mondo del volonta-
riato è iniziata nel gen-

naio del 2024. 
Ci pensavo da molti anni, 
ma fino ad allora non ave-
vo mai trovato l’occasione 
giusta. Poi, un problema al 
cuore, fortunatamente risol-
to, mi ha fatto riflettere sul-
la fortuna che avevo avuto e 
su quanto fosse importante 
restituire agli altri un po’ di 
quello che avevo ricevuto. È 
così che è cominciata la mia 
avventura con l’associazione 

‘Amici del Cuore’. L’associazione ‘Amici del 
Cuore’ si occupa di sensibilizzare le per-
sone sull’importanza della salute cardiaca, 
organizza campagne informative e offre 
supporto a chi ha affrontato problemi simi-
li. Ho scoperto che questa comunità è for-
mata da persone straordinarie, tutte unite 
dal desiderio di aiutare gli altri e promuo-
vere uno stile di vita più sano.
Per il momento, ho scelto di dare il mio 
contributo partecipando alle numerose 
campagne di prevenzione delle malattie 
cardiovascolari.
All’inizio è stato impegnativo, soprattut-

to dal punto di vista emotivo, confrontar-
mi con le persone che si rivolgono a noi, 
spesso anziane e in cerca non solo di in-
formazioni sulla prevenzione, ma anche di 
una parola di conforto e di compagnia. Per 
me è motivo di orgoglio riuscire a portare 
avanti questa missione: un impegno che, 
per quanto intenso, è sicuramente molto 
gratificante. Da qualche tempo sto impa-
rando a eseguire l’elettrocardiogramma 
e, ogni volta che posiziono correttamente 
gli elettrodi e inizio a sentire il battito del 
cuore, provo un’emozione intensa, fatta di 
orgoglio e responsabilità. È passato quasi 
un anno da quei primi passi un po’ impac-
ciati in Piazza San Carlo, dove ho avuto 
l’occasione di incontrare tante persone e 
di conoscere numerosi amici volontari che, 
come me, condividono ideali di solidarietà 
e amicizia. Molti di loro sono arrivati al vo-
lontariato dopo aver vissuto malattie pro-
prie o di familiari, e credo che questo ci 
renda più uniti tra noi e più vicini alle per-
sone che incontriamo nel nostro impegno 
di volontariato
Avvicinarsi a questo mondo è un’esperien-
za che tutti dovremmo fare almeno una 
volta nella vita, specialmente in un periodo 
così difficile per l’umanità. Sono orgogliosa 
di far parte di questo progetto, che credo 
possa davvero contribuire a rendere miglio-
re un mondo tanto complesso. Grazie.

Un’esperienza che tutti 
dovremmo fare

Laura Casini

Laura Casini
Volontaria 
Amici del Cuore 
Piemonte 
O.D.V. dal 
gennaio 2024
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Nell’ambito dei tanti eventi cui abbia-
mo partecipato, alcuni sono di rile-
vanza nazionale.

Come lo è stata la GIORNATA MONDIALE 
DEL CUORE il 28 e il 29 Settembre 2024, 
in Piazza Castello a Torino. Eravamo tutti 
pronti a scendere in piazza per la preven-
zione cardiovascolare.
Gli organizzatori hanno lavorato alacre-
mente dall’inizio dell’anno e l’evento si è 
tenuto in contemporanea in 17 Regioni e 
150 città! 
A Torino sono state moltissime le realtà 
presenti, affiancate dalle forze dell’ordine 
(Polizia, Arma dei Carabinieri, Stato Mag-
giore Difesa, Esercito).
Anche noi Amici del Cuore Piemonte sia-
mo stati parte di questo grandissimo 
evento che ci ha visto presenti in Piazza 
Castello nelle giornate del 28 e 29 set-
tembre. In tali due giornate è stato possi-
bile effettuare uno screening gratuito per 
la prevenzione cardiovascolare, completo 
di elettrocardiogramma, poi refertato dai 
cardiologi della nostra Associazione.
È stato veramente un grande successo, 
con un afflusso notevole ai nostri stand 
come potete vedere dalle foto a margine.

Giornata mondiale del cuore 
28-29 Settembre 2024
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È un pomeriggio che ap-
pare senza colore nel 
corridoio dell’ospeda-

le. La luce dentro quello 
spazio di corsia illumina 
una realtà sempre doppia, 
un prodotto che si combina 
tra identità miste: “i malati” 
e “i sani”… Mi avvicino ad 
un letto ordinato e provviso-
riamente senza peso... trovo 
il paziente seduto vicino ad 
un tavolino con un pigiama 
blu che sembra respirare e 
vivere per lui… Il viso è palli-
do, lo sguardo lontano e gri-

gio come l’incarnato del suo viso troppo 
scavato…
“Buongiorno, sono Claudia.. ha piacere di 
scambiare qualche parola con me?”
Mi risponde con un sorriso debole “Buon-
giorno... crede che possa servire?
... rispondo” Se si sta chiedendo, a me o a 
Lei? Direi ad entrambi.”
L’odore della minestra ancora nel piatto 
invade lo spazio attorno e arriva dentro la 
mia memoria di malata e sana allo stesso 
momento. Ascolto, ascolto... la storia di 

un uomo che vuole riscat-
to, che non si arrende al 
silenzio.
Passano i minuti, trascor-
rono due ore...gli occhi di 
Giorgio adesso sono sorri-
denti, mi chiede: “può par-
lare di me, di chi sono alla 
mia famiglia, di ciò che 
sono stato, e sarò? Tutto 
mi è parso difficile, brutto 
e scomodo e… vorrei una 
discesa accogliente... un 
racconto di me più sere-
no... di un uomo che com-
prende…”.
Esco dalla stanza con il 
colore della speranza, del-

la pienezza e del senso della vita… Il mio 
cuore batte, forte per Giorgio e sento tutti 
i cuori delle corsie battere con il mio... tut-
ti i cuori del mondo…
Mi sono avvicinata al mondo dell’alteri-
tà con la consapevolezza del gratuito nel 
dare e nel ricevere. In questo intenso pon-
te scopro il significato profondo della bel-
lezza: senza concetto e senza scopo come 
ci racconta Kant. Tutto è aldilà di ciò che 
avessi razionalmente mai pensato e pro-
gettato.
Il senso dell’opera del volontariato credo 
sia questo.. un divenire nell’evoluzione 
della scoperta che modifica la memoria 
del mio esistere trasformando la mia iden-
tità e la mia visione del mondo.
Le relazioni umane vissute dall’interno di 
un pigiama nella dimensione della gene-
rosità assoluta che incarna l’amore e il 
senso della vita.

 Il potere di saper ascoltare 
gli altri senza giudicare

Claudia Fina

Claudia Fina,
Volontaria 
Amici del Cuore 
Piemonte 
O.D.V.,
volontaria dal 
2024
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Progetto Itaca Torino ETS – ODV è 
un’organizzazione di volontari dedi-
cata al supporto, all’informazione e 

alla prevenzione nel campo della salute 
mentale. Grazie al prezioso contributo dei 
volontari, vengono portati avanti nume-
rosi progetti gratuiti che rispondono alle 
esigenze di chi soffre di un disturbo psi-
chiatrico e delle loro famiglie. I volontari 
vengono formati grazie a un corso che li 
prepara a offrire un aiuto efficace e sen-
sibile.
La formazione continua è una parte impor-
tante delle attività: annualmente vengono 
realizzati corsi di formazione che coinvol-
gono sia chi soffre direttamente di un di-
sturbo psichiatrico (corso “PARI A PARI”) 

sia i loro familiari 
(corso “FAMIGLIA 
A FAMIGLIA”). At-
traverso questi cor-
si, chi ha vissuto 
esperienze di disa-
gio psichiatrico o 
è vicino a persone 
che ne soffrono può 
condividere storie e 
apprendere stra-
tegie per gestire e 
affrontare la quotidianità.
Per sensibilizzare le nuove generazioni, 
il Progetto Scuola realizza incontri nelle 
scuole superiori, offrendo agli studenti in-
formazioni fondamentali per comprendere 

Progetto Itaca Torino
Il valore del volontariato e della solidarietà per una salute mentale 

senza stigma

Volontari durante l’evento di raccolta fondi “Burraco”
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la salute mentale, i fattori di rischio e i se-
gnali da non trascurare. Parlare di salute 
mentale con i giovani contribuisce a creare 
una società più aperta e preparata ad af-
frontare queste tematiche senza pregiudi-
zi.
Un altro importante servizio è la Linea di 
Ascolto: un punto di contatto telefonico in 
cui i volontari forniscono ascolto e suppor-
to a chiunque ne senta il bisogno. 
Per chi cerca un luogo di aggregazione e 
supporto nella quotidianità, il Club Itaca 
è un centro che accoglie persone con una 
storia di disagio mentale, dove possono ri-
scoprire le proprie capacità attraverso atti-
vità ricreative e formative trovando così op-
portunità di crescita personale e lavorativa. 
Il progetto Job Stations, infine, si propone 
di accompagnare le persone nella ripresa 
di una vita lavorativa. 
Queste iniziative testimoniano l’impegno 
di Progetto Itaca Torino nel sostenere le 
persone con disturbi della salute mentale 
e le loro famiglie, aiutandole a ritrovare il 
benessere e la pienezza di vita. I volontari e 
le attività di Progetto Itaca Torino puntano 
a costruire una comunità informata e pron-
ta a supportare chiunque viva momenti di 
difficoltà, offrendo ascolto, comprensione 
e speranza.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI
PROGETTO ITACA TORINO Via Foligno, 14, 
10149 TORINO
Telefono 3287863815
Email info.torinoprogetto@itaca.org

Volontari durante l’evento di raccolta fondi 
“Tutti matti per il riso” 

Soci del Club Itaca all’opera in cucina
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Nella mia breve esperienza posso solo 
dire che il volontariato mi ha fatto 
bene anche se purtroppo quest’an-

no sono stata meno presente per vari pro-
blemi.
Il reparto dove ho avuto la mia prima espe-
rienza è stato quello di radioterapia dove 
ho avuto modo nell’accogliere le persone 
di avere una gratificazione che mi ha no-
tevolmente fatto sentire utile e a mio agio, 

dove persone con situazioni 
tutt’altro che facili mi han-
no trasmesso emozioni, 
gratitudine, un sorriso, uno 
sguardo pieno di speranza 
e ho anche ricevuto qual-
che scritto dove venivo rin-
graziata per quanto avevo 
fatto.
Anche nel reparto cardiolo-
gia è sempre un’esperienza 
gratificante: alcune per-
sone ti raccontano la loro 
vita, l’ansia, la paura e la 
speranza in attesa di un in-
tervento o di un verdetto.
E quando ci congediamo ci salutano rin-
graziandoci…e io dico sempre, grazie a 
Voi.

Sorrisi e ‘grazie’ che gratificano
Rosalda Bressan

Rosalda 
Bressan

Volontaria 
Amici del Cuore 

Piemonte 
O.D.V. dal 

maggio 2022
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a cura di Bruna Consolata Parigi
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La Massaia si ribella…!
PASTA CON IL CAVOLO NERO 

Ingredienti per 4 persone 
300 grammi di pasta corta
8 foglie di cavolo nero 
6 pomodori secchi, se usate quelli di pachino 

4 o 5 in più 
2 spicchi di aglio 
8 noci
2 filetti di acciughe sott’olio, una manciata di 

uvetta
4 cucchiai di olio extra vergine
4 cucchiai di parmigiano

Preparazione

Per prima cosa mettere i pomodori secchi a ba-
gno in un po’ di acqua tiepida sia per ammorbi-
dirli che per privarli del sale eccedente, lavare 
le foglie del cavolo nero, togliere la costola. In 
una pentola in cui poi faremo cuocere la pasta 
fare bollire per 5 minuti il cavolo nero, toglierlo 
dall’acqua, sgocciolarlo e su di un tagliere ri-
durlo a listarelle.

Tagliare anche i pomodori, che nel frattempo si 
saranno ammorbiditi, a piccoli pezzi o tritateli 
grossolanamente. Sgusciate le noci e ridurre 
anch’esse a pezzetti.

Tagliare l’aglio a fette, così che si possa toglie-
re a cottura ultimata. 

Ora che abbiamo tutti i nostri ingredienti pre-
parati prendiamo una padella sufficientemente 
grande da poter contenere dopo anche la pa-
sta. 

Mettere nella padella l’olio, riscaldarlo, unire i 
filetti di acciughe e l’aglio, in segui-
to il cavolo nero, i pomodori, l’uvetta 
e cuocere a fuoco basso per alcuni 
minuti. Aggiungere se vi pare troppo 
asciutto un pochino dell’acqua in cui 
avete fatto cuocere il cavolo. A que-
sto punto cuocete la pasta, posso-
no essere fusilli, penne, conchiglie 
a vostro piacere. Ultimata la cottura 
saltare in padella ed unire le noci ed 
il parmigiano. Io metto solamente il 
sale nella pentola dell’acqua ma non 
nel sugo perché usando i filetti di ac-
ciughe ed i pomodori secchi, il parmi-
giano, è sufficiente così. 

Buon appetito! 
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Quale socio:
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dei relativi servizi.

Categorie di dati personali trattati
Amici del Cuore e tratteranno i seguenti dati personali: 
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Finalità e base giuridica del trattamento
I dati forniti sono trattati per le seguenti finalità: 

A. l’adempimento degli obblighi di legge, degli scopi istituzionali previsti dallo Statuto di Amici del 
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B. la gestione del rapporto associativo e l’erogazione dei servizi previsti;
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mento del rapporto associativo, salvo sorga l’esigenza di una ulteriore conservazione, per consentire ad 
Amici del Cuore la difesa dei propri diritti;

B.	i dati trattati per l’adempimento di obblighi di legge saranno conservati da Amici del Cuore nei limiti 
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C.	i dati saranno trattati per l’invio di comunicazioni informative, istituzionali e promozionali fino all’even-
tuale revoca del consenso prestato per tale scopo;

Diritti di accesso, cancellazione, limitazione e portabilità
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 20 del GDPR. A titolo esemplificativo, cia-
scun interessato potrà:
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C. ottenere la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione dei dati personali incompleti;
D. ottenere, qualora sussista una delle condizioni previste dall’art. 17 del GDPR, la cancellazione dei dati 
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UNISCITI A NOI NELLA PREVENZIONE 
DIVENTA SOCIO E VOLONTARIO!

seguici su @amicidelcuorepiemonte 
e su www.amicidelcuoretorino.it per avere informazioni 

e conoscere le prossime iniziative

www.amicidelcuoretorino.it
@amicidelcuorepiemonte

Sui territori offriamo la valutazione gratuita 
del rischio cardiovascolare effettuazione 
di ECG refertati dai cardiologi della nostra 
Associazione, misurazione della pressione e 
della saturazione, 
con valutazione del grasso addominale.

Ci dedichiamo 
alla prevenzione cardiovascolare 
sul territorio di Torino e provincia.
Collaborate con noi per l’ulteriore
diffusione della prevenzione.

PER INFORMAZIONI & QUESITI
whatsapp

+39.392.221.4972 / 
+39.375.748.4017

www.amicidelcuoretorino.it

UNISCITI A NOI
IL VOLONTARIATO FA DEL BENE 

A TUTTI, ANCHE A TE!



LA SALUTE DEL TUO CUORE
È ALLA 
BASE 
DELLA 
TUA VITA

dona il 5 MILLE

Molte persone non sanno che possono ammalarsi
di cuore: aiutaci a farlo capire in anticipo

II tuoi euro possono salvare la vita di tante persone 

Codice Fiscale
97504090016

Sostenendo  sosterrai la tua salute.

Da oltre trent’anni lavoriamo sul territorio per la prevenzione 
delle malattie cardiovascolari in collaborazione con l’Azienda 
Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, 
diamo assistenza ai degenti in reparto, fi nanziamo borse
di studio e l’acquisto di attrezzature ospedaliere. 
Le campagne di informazione e prevenzione sono un impegno 
costante, portato avanti da volontari, che contribuiscono 
ogni anno a monitorare lo stato di salute della popolazione.
Il tuo sostegno ci permetterà di potenziare questi servizi,
di cui benefi ciamo tutti. 

visita il sito 
www.amicidelcuoretorino.it 
Le nostre iniziative sono anche su 

@amicidelcuorepiemonteAmici del Cuore Piemonte
OdV


